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dalla prima pagina 
Voto 

cagnini. H Milano il segreta
rio socialista Bettino Craxi. 
l'unico leader gratificato del
la ripresa televisiva, sul TG-2 
delle ore 13. A Cesena il se
gretario del PHI, Oddo Biasi
ni. che s'è recato al seggio 
pedalando. 

VITTIME BR - A Genova, 
seggio volante dell'ospedale S. 
Martino, hanno votato quasi 
contemporaneamente le tre 
vittime di recenti attentati ter
roristici rivendicati dalle BR: 
Enrico Ghio, Fausto Cuocolo, 
Giancarlo Dagnino. 

I SOLITI BROGLI - A 
Sanremo fermati ieri pome
riggio due galoppini de che 
distribuivano materiale nei 
pressi di una sezione eletto
rale. A Siracusa un altro ga
loppino de è stato arrestato 
ieri mattina per violazione del
la legge elettorale: faceva 
propaganda davanti a un seg
gio. Altri due propagandisti 
della DC denunciati a Roma: 
distribuivano fac-simili davan
ti ai seggi nella borgata di 
Labaro. In un'altra sezione 
della stessa città sequestrate 
due schede già votate PSDI. 
Analoga truffa scoperta in un 
seggio palermitano: qui il vo 
to già segnato era democri
stiano. su tre schede. A Kor-
migine (Modena) una scheda 
era già votata DN. All'ospe
dale genovese S. Raffaele 
gran pasticcio (probabilmen
te non disinteressato) per ga
rantire il voto di presunti 
« inabili ». La condotta medi
ca pretendeva di far passare 
per tali elettori perfettamen
te in grado, invece, di espri
mere il voto senza bisogno 
di accompagnatore. Proteste. 
marcia indietro dei medici. 
Nel Cremonese, infine, a Gru-
mello, denunciato l'arbitrio di 

Marocchino 
accoltellato 

alla stazione 
ferroviaria 
di Milano 

MILANO — Un cittadino ma
rocchino di 30 anni, Raul Ra-
mache, a Milano senza fissa 
dimora, è stato accoltellato 
l'altra notte nel pressi della 
stazione centrale, secondo 
quanto riferito da un agente 
della polizia ferroviaria, che 
ha assistito da lontano all'e
pisodio. a ferirlo sarebbe sta
to un connazionale, che è 
poi fuggito. 

Ramache. ferito da nume
rose coltellate al petto ed al 
gluteo destro, è stato rico
verato all'ospedale Fatebene-
fratelli in gravi condizioni. I 
sanitari si sono riservati la 
prognosi. 

Agli agenti il marocchino 
non ha voluto dir nulla sui 
motivi dell'aggressione: in ta
sca aveva un foglio di via 
per Roma della questura di 
Milano, consegnatogli ieri, in 
cui gli si intimava di abban
donare il capoluogo lombar
do a perché privo di mezzi 
di sussistenza ». 

Giovane ucciso 
nel centro 
di Catania 

CATANIA — Un giovane di 
25 anni, Claudio Di Franco, 
pregiudicato, è stato ucciso a 
colpi d'arma da fuoco nelle 
prime ore di ieri in piazza 
Stazione, al centro di Cata
nia. Il giovane è stato colpi
to alla testa da almeno due 
proiettili di pistola sparati 
da un sicario che si è subito 
dato alla fuga. 

Nell'ambito delle indagini 
svolte dalla questura è stato 
fermato come indiziato del
l'omicidio il nreeiudicato Mi
chele Ganci di 19 anni. 

E' deceduto il compagno 
AMEDEO CASA 

di anni 53 
Tolto all'affetto dei suoi cari 

cosi prematuramente resterà sem
pre nel ricordo di tutti coloro che 
lo conobbero e in particolare dei 
compagni della decima sezione del 
PCI. che in tanti anni ebbero mo
do di apprezzare le sue prandi 
qualità di militante politico e di 
uomo. 

I funerali avranno luogo domani. 
5 giugno alle ore IR. a partire dal
l'ospedale astanteria Martini di via 
Gottardo. 

Torino, 4 giugno 1979. 

un vice presidente di seggio 
che, in assenza del titolare, 
ha fatto votare per il Senato 
anche elettori non ancora ven
ticinquenni. 

PROVOCAZIONI - La più 
grave è segnalata a Cesena. 
dove nella notte tra sabato e 
domenica ò stato dato alle 
fiamme un pacco di cento co
pie dell'Unità, uno dei 35 ap
prestati per la diffusione stra
ordinaria in città. L'atto van
dalico è stato portato a ter
mine nei pressi di una scuo
la dove sono allestiti alcuni 
seggi. Palese quindi il tenta
tivo — denunciato dai comu
nisti cesenati — di sommare 
alla provocazione anti-PCI il 
tentativo di disturbare le ope
razioni di voto. 

AMMINISTRATIVE — In 
235 Comuni, a chi vota ven
gono consegnate più schede 
che in tutto il resto del Pae
se. Oltre che Camera e Se
nato. qui si rinnovano infat
ti anche amministrazioni loca
li, in genere quelle munici
pali. Il primato delle schede 
tocca a Ravenna: si vota per 
Provincia, Comune e circo
scrizione. Votazioni comunali 
e circoscrizionali anche in al
tri tre capoluoghi: Ancona, 
Belluno e Siena. Tra gli altri 
centri non capoluogo interes
sati alla tornata amministra
tiva: Sciacca. Carbonia. Mon
za, Caltagirone. Vibo Valen
tia. Taormina. Acerra, Poz
zuoli, Torre del Greco, Ba-
gheria, Vigevano. Gubbio. Po-
inezia, Tarquinia. 

Papa 

Nella ricorrenza del quinto an 
ni versano della morte della com
pagna 

WLADIMIRA EMISI 
la mamma, la sorella e i nipoti 
la ricordano a chi la conobbe e 
la stimò per la sua rettitudine e 
militanza politica e offrono 50 mila 
lire per la stampa comunista. 

Roma. 4 giugno 1979. 

Nel pomerìggio di sabato 2 giu
gno e spirata la dottoressa Donna 

CLEMENTINA 
BASEVI GAMBARANA 

Lo annunciano i figli Enrica e 
Paolo con la moglie Manica e i 
figli Andrea e Alessandro; i ni 
poti Basevi, Bignami. Gardino. 
Arcuri; i cugini Giorgi di Vista 
nno e Rupnik. Il funerale si svol
ger» nella chiesa parrocchiale di 
S. Francesco d'AIbaro di Genova 
alle ore IO di martedì 5 giugno 

Prende parte al lutto Rosetta 
Pallavicini 

Genova, 4 giugno 1979. 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del professor 

CELESTINO SPADA 
la moglie Vanda e il figlio Lucia 
no, sempre piti angosciati, e i pa
renti tutti lo ricordano ai compa
gni. agli amici, agli alunni, che 
tanto |o stimarono e amarono. 

Roma. 4 giugno 1979. 

è presente da tempo nella 
storia polacca e. come ieri, 
anche oggi essa vuole svol
gere il suo ruolo, tenendo na
turalmente conto delle muta
te condizioni. « La Chiesa, per 
questa sua attività — ha det
to ieri Giovanni Paolo II a 
Gniezno —, non desidera pri
vilegi, ma solo ed esclusiva
mente ciò che è indispensa
bile al compimento della sua 
missione ». 

Per rendere più efficace 
questo discorso, il Papa ave
va ricordato a piazza della 
Vittoria quale contributo die
dero la Chiesa e i cattolici 
insieme a tutti i polacchi 
quando nel 1944 Varsavia fu 
costretta «a condurre una 
lotta impari contro l'invaso
re » rilevando al tempo stes
so che in quella lotta la Po
lonia « fu abbandonata dalle 
potenze alleate ». U popolo 
polacco però non fu abban
donato dalla fede nel rico
struire il suo Stato, indipen
dente e sovrano, e la Chiesa, 
secondo Papa Wojtyla, fei-3 
molto per alimentare questo 
amore patriottico. 

Rivolgendosi infatti al pri
mo segretario del POUP, Ed-
tvard Gierek, nell'incontro di 
sabato al Belvedere, Giovan
ni Paolo 11 aveva detto con 
accenti apparsi a molti os
servatori molto marcati: t La 
parola patria ha per noi un 
tale significato, concettuale e 
insieme affettivo, che le al
tre nazioni d'Europa e del 
mondo sembra non lo cono
scano*. Ma proprio perché 
per i polacchi il concetto di 
patria è così carico di signi
ficati particolari e tenuto con
to che la lotta per la ricon 
quista, da parte della Polo
nia, della sua libertà e della 
sua indipendenza contro l'oc
cupante nazista fu tragica
mente dura, il segretario del 
POUP Gierek aveva ricorda
to, accogliendo il Papa al 
Belvedere, che l'indipendenza 
e il progresso del Paese ven
gono garantiti oggi solo at
traverso il consolidamento 
del « processo di distensione 
e di limitazione delta corsa 
al riarmo s> nel rispetto delle 
« giuste frontiere e delle al
leanze tra cui c'è l'amicizia 
e la collaborazione dell'Unio
ne Sovietica ». 

Giovanni Paolo li, che ne
gli incontri di Varsavia ave
va detto di voler « servire la 
grande causa della collabo
razione fra le nazioni e del
la pace, dell'unità di tutti i 
polacchi », a Gniezno ha rie
vocalo ieri la figura di San
t'Adalberto e San Stanislao 
per il contributo da essi da
to — egli ha detto — a get
tare le fondamenta della 
Chiesa e dello Stato in Po
lonia. 

Con i discorsi pronunciati 
ieri nel grande prato verde a 
Gebarzoico, dove è stato ac
colto dopo l'atterraggio da 
migliaia di fedeli, e più tar
di nella cattedrale di San 
t'Adalberto e nel pomeriggio 
ai giovani raccolti sul colle 
di Lech presso la basilicata, 
Giovanni Paolo 11 ha insisti
to con una serie di ricordi ed 
episodi storici sulla presenza 
della Chiesa nella storia e 
nella cultura polacca, per 
concludere che « essa non può 
essere separata dall'attuale 
contesto del Paese ». 

/I dialogo tra la Chiesa e 
lo Stato, che ha registrato 
varie fasi in questi ultimi 
trentacinque anni, è tornato 
in primo piano con la pre
senza del Papa in Polonia. 
Ieri non sono usciti i gior
nali perché domenica. E' pro
babile che oggi questo dia
logo a più voci trovi un'eco 
sulla stampa comunista e cat
tolica, come del resto è già 
avvenuto nei giorni scorsi. 

Questa mattina il Papa con 
il suo seguito si trasferirà a 
Czestochoioa, ti cui centro 
mariano di Yasna Gora ha 
alimentato per secoli la reli
giosità popolare polacca. 

Gli emigrati alla stazione di Domodossola 

Nessun dirigente de 
è venuto a chiederci 
di tornare a votare 
« Veniamo per votare comunista, per avere final- ' 
mente un governo che non faccia solo promesse » 

DOMODOSSOLA - Non c'è 
stato verso: l'emigrato cata-
nese, sceso dal treno duran
te la sosta in stazione, ha 
insistito lino a che il compa
gno della FOCI di Domodos
sola ha accettato di cedergli 
la sua maglietta rossa, con 
falce e martello ricamati, in 
cambio dell'elegante camicia 
che era stata acquistata in 
un negozio di Basilea; poi, 
mentre i suoi compagni di 
viaggio lo applaudivano, è ri
salito sul treno che è parti
to fra uno sventolio tli ban
diere rosse. 

E' uno dei tanti episodi ac
caduti durante il passaggio 
dei convogli carichi di emi
grati che sono rientrati per 
le elezioni, e forse può dare 
l'idea dell'entusiasmo e delle 
speranze con cui decine e de
cine di migliaia di nostri la
voratori si sono sobbarcati i 
disagi e le spese di un viag
gio lungo e sfibrante. Per tre 
giorni, i treni internazionali 
speciali e ordinari provenienti 
dalla Francia settentrionale, 
dalla Svizzera Romancia e da 

Un petardo 
a Torino 

contro seggio 
elettorale 

TORINO — Verso la mezza
notte di sabato due giovani — 
che viaggiavano a bordo di 
una Vespa — hanno lanciato 
un petardo nel cortile della 
scuola materna di Valdolla-
torre, dove è allestito un seg
gio che era sorvegliato da un 
agente di pubblica sicurezza e 
da due alpini. L'agente e i sol
dati si sono precipitati fuori 
riuscendo però soltanto a ve
dere i due che si allontana
vano. 

Rema sono transitati straca
richi di connazionali diretti 
soprattutto nel Mezzogiorno. 

Alla stazione di Domodos
sola, sulle pensiline tappezza 
te di manifesti col simbolo del 
PCI, gli emigrati hanno rice
vuto il primo benvenuto da 
centinaia di compagni (fra 
cui il segretario della Federa
zione di Verhauia Silvestri, 
Motetta della segreteria re
gionale e candidato alla Ca
mera. Franchi e Ravagnanl 
della Federazione di Torino) 
che offrivano bibite e distri
buivano materiale di propa
ganda. 

Ma in molti casi i treni in 
arrivo dalla Svizzera sono ar
rivati già « forniti » di mani
festi e volantini del nostro 
partito. I compagni della Fe
derazione di Ginevra del PCI 
avevano organizzato la distri
buzione di opuscoli e giornali 
alle stazioni di partenza. Nel
la giornata di sabato, per me
rito dei compagni di Losan
na, si è fatta la diffusione 
(davvero straordinaria date le 
circostanze) delle copie del-
YUnità. appena giunte dal
l'Italia. sul treno speciale in 
partenza per Foggia. 

« Veniamo per votare co
munista. per avere lilialmente 
un governo che non faccia 
solo promesse » hanno ripe
tuto nelle loro dichiarazioni 
gli emigrati. Ancora una vol
ta si sono ascoltate critiche 
durissime nei confronti dei 
governanti democristiani clic 
non hanno saputo nò realiz
zare una efficace tutela dei 
lavoratori all'estero nò getta
re le basi di una politica del 
lavoro in Italia. « Nessun di
rigente de — ha detto un 
operaio umbro che lavora a 
Berna — è venuto a chieder
ci di votare. Ma in fondo è 
giusto così, la DC sa benissi
mo che gli emigrati non pos
sono votare per lei ». 

Una faida a Zoppola (Pordenone) 

La DC espelle quattro 
candidati comunali 

per polemiche interne 
L'appoggio pubblico di un gruppo locale ha provocato 
l'improvvisa decisione • Accuse di «arrivismo sfrenato» 

DAL CORRISPONDENTE 
PORDENONE — La DC ha 
espulso dalla propria lista 
presentata per l'elezione del 
Consiglio comunale di Zop
pola e dal partito quattro 
dei suoi candidati. 

Zoppola è un grosso cen
tro agricolo alle porte di Por
denone. che rinnova anticipa
tamente quest'anno il Consi
glio comunale dopo che be
ghe interne alla DC e la con
trapposizione di quest'ultima 
ad una Giunta minoritaria di 
sinistra avevano causato il 
commissariamento del comu
ne. Al momento della presen
tazione delle liste, la DC non 
ha potuto definire i nomi di 
tutti e venti i propri can-
dati, visto il disaccordo fra 
i vari gruppi interni. 

Al termine della campagna 

Arrestati 
a Trieste 

due missini 
picchiatori 

TRIESTE - E' stato as
sociato alle carceri trie
stine del Coroneo uno dei 
giovani neofascisti respon
sabili della vile aggres
sione compiuta venerdì se
ra ai danni della mili
tante comunista Anna To
rnei. 

La compagna, intenta a 
distribuire volantini eletto 
rali nei pressi di piazza 
Goldoni, era stata selvag
giamente percossa da una 
decina di teppisti. Aveva 
riportato contusioni al vol
to giudicate guaribili dai 
sanitari in otto giorni. Ri
conosciuto dalla vittima. 
Roberto Gellici, 19 anni. 
aderente al missino « Fron
te della gioventù ». è sta
to arrestato su ordine di 
cattura del sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott. Coassin. 

In serata la Digos ha 
fermato anche un noto 
esponente del «Fronte del
la gioventù », Livio Lai, 
25 anni, indicato da Anna 
Tornei come uno dei suoi 
aggressori. Il Lai. al mo
mento del fermo, stava 
svolgendo le funzioni di 
scrutatore in un seggio e-
lettoralc per conto del 
MSI. 

elettorale un gruppo di de
mocristiani legati agli am
bienti della speculazione edi
lizia locale ha diffuso un co
municato nel quale, dopo ave
re affermato esplicitamente 
che alcuni esponenti della DC 
erano arrivisti sfrenati, e di 
aver a suo tempo, come grup
po. rinunciato alla guida del 
Comune per lasciare spazio a 
costoro, ed aver anche riba
dito il suo carattere antimar
xista e la tradizionale fede 
anticomunista, invitava a vo
tare per quattro dei candi
dai nella lista della DC. 

In una sua presa di posi
zione la sezione del PCI fa
ceva immediatamente notare 
i legami dei quattro e le di
visioni interne alla DC che. 
se portate in municipio, ri
schiavano di rendere nuova
mente ingovernabile il comu
ne. 

Sabato sera, con un suo 
comunicato, la segreteria pro
vinciale della DC espelleva 
per indegnità tanto dalla li
sta quanto dal partito i quat
tro candidati, ritenendo le di
chiarazioni dei protagonisti 
« lesive della dignità degli al
tri candidati, inforniate nelle 
motivazioni, irresponsabili sul 
piano dell'azione politica del 
partito ». Va da sé quindi 
che, nel caso tali dichiara
zioni non fossero siate rese 
pubbliche, evidentemente la 
DC avrebbe ritenuto i quat
tro perfettamente eleggibili, 
visto che l'espulsione trae ori
gine da motivi di opportuni
tà. o perlomeno così induce 
a credere la dichiarazione di 
« irresponsabilità sul piano 
dell'azione politica ». La DC 
non spiega comunque come 
abbia potuto in un primo mo 
mento, candidare degli « ir
responsabili ». 

Nello stesso comunicato si 
invitano < gli elettori demo 
cratici cristiani, nel superio
re interesse del comune di 
Zoppola e della intera popò 
lazione a tenere in dovuta 
considerazione l'indicazione 
del partito e non votare quin
di i quattro candidati espul
si ». 

L'appello si conclude con 
ciò che rimane della lista del
la DC. e sopra i nomi dei 
quattro espulsi è stata trac
ciata una linea nera: quasi 
una lista di proscrizione nel
la quale vengono cancellati i 
nomi di quelli per cui la 
sentenza è già stata eseguita. 

g. z. 

PARTITI 

PCI 

PCI-PSI 

PCI.PSIPdUP 

PSI 

DC 

DC-AUri 

PSDI 

PRI 
PSDI-PRI-PLI 

PdUP 

NSU 

PR 

PLI 

DN 

MSI 

SVP 

ALTRI 

TOTALE 

RIEPILOGO GENERALE 
senato 

197» voti % S 1976 voti % S 

10.637.772 33,0 116 

52.922 0,2 1 

21.072 0,1 — 

3.208.164 10,2 29 

12.227.353 38,9 135 

22.917 0,1 1 

974.940 3,1 6 

846.415 2,7 6 

386.251 1,3 2 

78.170 0,2 — 

265.947 0,8 — 

438.265 1,4 2 

2.086.430 6,6 15 

158.584 0,5 2 

44.229 0,1 — 

31.449.431 315 

PARTITI 

PCI 

PCIPSI.PdUP 

PSI 

DC 

DC-Altrì 

PSDI 

PRI 

PUUP 

NSU 

PR 

PLI 

DN 

MSI 

SVP 

ALTRI 

TOTALE 

camera 
1979 voti % S 1976 voti 

12.614.650 

26.748 

% 

34,4 

0.1 

S 

227 

1 

3.540.309 

14.209.519 

24.091 

1.239.495 

1.135.546 

9,6 

38,7 

0,1 

3,4 

3,1 

57 

263 

— 

15 

14 

557.025 

394.439 

480.122 

2.238.339 

187.375 

62.923 

36.707.578 

1,5 

1,1 
1,3 

6,1 

0,5 

0,2 

6 

4 

5 

35 

3 

— 

630 

Il sen. Carri sulle «europee» 

Ritardi e illegalità 
rendono difficile 

il voto degli emigrati 
Seggi a centinaia di chilometri dai luoghi 
di residenza - Le liste giunte in ritardo 

ROMA — In merito alla si
tuazione determinatasi in 
Francia e in altri Paesi della 
Comunità europea, dove nu
merose difficoltà sono frappo
ste al diritto dei nostri emi
grati di votare per le ele
zioni europee, il sen. Ales
sandro Carri, di Reggio Emi
lia, delegato del PCI presso 
l'ambasciata italiana in Fran
cia per le elezioni europee, 
ha dichiarato: 

* Molti elettori emigrati in 
Francia e in altri Paesi del
la Comunità europea sono sta
ti destinati a votare a decine 
e centinaia di chilometri dal 
loro luogo di residenza. E' 
questo l'ultimo episodio di 
una lunga serie di illegalità 
che sono state commesse e 
si è tentato di commettere 
contro il diritto di voto dei 
nostri connazionali all'estero. 

« E' noto che le liste elet
torali sono pervenute ai con
solati con 25 giorni di ritardo 
rispetto alla data stabilita. Si 
è tentato di istituire numerosi 
seggi in missioni cattoliche, 
sedi delle ACLI e società pri
vate. Ora quest'altro grave 
fatto, di fronte ai quale i 
consolati e il ministero han 
no cercato di dare una giu
stificazione sostenendo che l'e
laboratore che ha predisposto 
le liste elettorali non avreb
be tenuto conto del numero 
di codice degli indirizzi dei 
residenti all'estero, cosi che 
indirizzi di via sarebbero di
ventati nomi di paesi, a volte 
distanti centinaia di chilo
metri. 

« Vera o no che sia questa 
giustificazione, noi comunisti 
sosteniamo che il diritto di 
voto deve essere assicurato 

a ogni elettore. Ogni elettore 
deve avere la possibilità di 
votare nel più vicino seggio 
di residenza. Per questo ri
teniamo debbano essere im
partite dal ministero degli In
terni opportune disposizioni in 
modo che ogni iscritto alle 
liste elettorali abbia la possi
bilità di votare nel seggio più 
vicino esibendo, oltre che il 
certificato elettorale, anche 
un attestato di residenza. Sa
rà compito dei presidenti di 
seggio e dei consolati trasmet
tere poi tempestivamente, al 
seggio in cui l'elettore era 
originariamente destinato, l i 
certificazione della avvenuta 
votazione, in modo da evita
re che qualcuno voti più di 
una volta ». 

Sacchi 
di cemento 
in tre seggi 

ad Ascoli Piceno 
ASCOLI PICENO — Ignoti 
durante la notte hanno rotto 
alcuni vetri e gettato sacchi 
di cemento all'interno di tre 
seggi elettorali situati in una 
scuola elementare di Ascoli 
Piceno. La polvere di cemen
to si è diffusa nei locali spor
cando ogni cosa. Il personale 
addetto ai seggi comunque è 
riuscito a pulire in qualche 
modo e ieri le operazioni di 
voto si sono aperte regolar
mente. 

I seggi presi di mira — 46, 
73, 81 — sono nella vecchia 
e cadente scuola del quartie
re Monticelli, ad est della cit
tà, sulla statale Salaria in
feriore. 

Grazie alla «Legge 180» 

A versa: si è votato 
anche nel manicomio 

Davanti alle urne degenti che non escono da trenta 
e quarantanni - Tentativi democristiani di brogli 

DALL'INVIATO 
AVERSA (Caserta) — Per la 
prima volta i malati degli o-
spedali psichiatrici hanno po
tuto votare, grazie alla e leg
ge 180 » entrata In vigore qua
si un anno fa. E così ad A-
versa, la «città dei manico
mi », nell'ospedale psichiatri
co • S. Maria Maddalena * so
no state aperte tre sezioni per 
permettere a 781 elettori-de
genti di esprimere il loro vo
to. Un'altra sezione elettora
le, con una trentina di iscrit
ti, è stata aperta nel manico
mio criminale «Filippo Sapo
rito ». 

La novità del voto dei de
genti è stata resa possibile 
dall'ultimo articolo della leg
ge 180 che stabilisce infatti 
che non esiste più la incapa
cità mentale e quindi tutti i 
degenti degli ospedali psichia
trici possono essere riammes
si alle votazioni. 

E così vecchi chiusi da 
tempo nel manicomio di A-
versa, alcuni addirittura da 
trenta o quaranta anni, sen
za alcun contatto con l'ester
no e magari impossibilitati ad 
uscire perché non c'è nessu
no che li accolga fuori, ma
lati in attesa di essere di
messi perché guariti, hanno 
avuto la possibilità per la pri
ma volta di esprimere la loro 
opinione. 

Purtroppo ad Aversa ncn 
sono mancati abusi e tenta
tivi di brogli: le tre sezioni 
elettorali del S. Maria Mad

dalena sono state dislocate al
l'interno dell'ospedale (in que
sto modo è stato ghettizza
to il voto dei malati) ed il 
direttore sanitario di una del
le due sezioni in cui è diviso 
l'ospedale, il dottor Cascella, 
noto esponente della DC al 
centro più volte di episodi 
clientelali, ha fatto in modo 
che gli elettori-degenti nel suo 
reparto fossero tutti « orienta
ti » verso Io scudo crociato. 

Il Comune ha consegnato 
i certificati elettorali tutti in 
blocco alla direzione sanita
ria e gli stessi certificati so
no rimasti nelle mani delle 
assistenti sanitarie, che solo 
all'ultimo momento li hanno 
consegnati ai malati. Ad ac
compagnare ai seggi i degenti 
sono stati solo i dipendenti 
di chiara fede de e se qualche 
infermiere democratico ha 
protestato è stato messo a ta
cere con tracotanza o addirit
tura messo in turno di ripo
so anche se doveva lavorare. 

Per fortuna i presidenti dei 
seggi, grazie all'opera degli 
scrutatori e dei rappresentan
ti di lista comunisti, hanno 
mantenuto la legalità del vo
to e si sono rifiutati di aval
lare queste disinvolte opera
zioni. Questi episodi sono sta
ti oggetto di una interrogazio
ne parlamentare presentata 
dal compagno Bellocchio e di 
un esposto della sezione del 
PCI al pretore di Aversa. 

Vito Fatma 

Gravi episodi di provocazione da parte di estremisti 

Scheda «incendiaria» a Torino 
Scritte in cabina a Sesto S. G. 

Bloccati in entrambi i casi gli autori risultati simpatizzanti dell'Au
tonomia - Vigilanza e attenzione da parte dei presidenti di seggio 

TORINO — In un seggio del
la periferia di Torino sono 
siali sorpresi sul fatto e fer
mati tre giovani che cerca
vano di introdurre nell'urna 
una scheda incendiaria. 

Uno dei giovani, Giovanni 
Giustetto, noto come militan
te dell'area dell'autonomia, 
dopo aver votato nel seggio 
numero 1667, in zona Mirafio-
ri, ha restituito al presiden
te la scheda in cui aveva in
serito un composto chimico 
che avrebbe dovuto prendere 
fuoco dopo qualche tempo al
l'interno dell'urna. 

La scheda si è incendiata 
mentre ancora il presidente 
la teneva in mano. Sono sta
ti chiamati i carabinieri che 
hanno fermato sia il Giu
stetto che due giovani che 
lo accompagnavano. 

Giovanni Giustetto era già 
stato arrestato e poi con
dannato a un anno, di pena 
(sei mesi di reclusione e 
quattro di arresto) perché, il 
30 novembre 1976 con altri 
giovani aveva provocato gra
vi incidenti nel centro di To
rino, durante i quali erano 
state infrante vetrine di ne
gozi, lanciata una bottiglia 
incendiaria contro una sede 
di « Comunione e liberazio
ne » e sfasciato un autobus. 

In precedenza era già sta
to fermato, nel giugno '75, 
per incidenti avvenuti in oc
casione di un processo a Cur-
cio e altri capi delle BR. 

SESTO SAN GIOVANNI — 
E' stato arrestato Ieri pome
riggio un giovane risultato poi 
simpatizzante di Autonomia 
operaia, responsabile di Un 
episodio di provocaslono av
venuto in un seggio elettorale. 

Michele Domenico D'Amico, 
questo il nome dell'arresta* 
to, si è presentato alle 15,55 
alla sezione elettorale Ut, al
l'Istituto De Nicola, in Via 
Saint Denis, a Sesto San Gio
vanni, per votare. Il giovane, 
che compirà 21 anni il mese 
prossimo, ha avuto una sola 
scheda, quella per la Came
ra dei deputati. 

Lasciando il documento di 
identità al seggio è entrato 
in cabina. Il fatto che restas
se tanto tempo li dentro ha 
attirato l'attenzione di quanti 
erano presemi al seggio, com
presi alcuni elettori, attenzio
ne gravata da sospetto per il 
fatto che dalla cabina veni
va il rumore prodotto dallo 
scricchiolio di una penna sul 
legno, rumore che non poteva 
certo essere quello di chi 
sta semplicemente tracciando 
un segno sulla scheda. 

Quando Michele D'Amico è 
uscito consegnando la sche
da, il presidente del seggio, 
insospettito, è andato a con
trollare la cabina e ha sco
perto che le paretine di le
gno erano state ricoperte da 
scritte con un pennarello 
rosso. 

A grandi caratteri si pote
va leggere: « Libertà per i 
compagni sequestrati dallo 
Stato », con una firma lascia
ta a metà: « Prima linea com-
batt.... ». Erano state inoltre 
disegnate due stelle a cin
que punte, il noto simbolo 
delle Brigate rosse. 

L'allarme è stato immedia
to: il presidente del seggio 
ha chiamato un brigadiere di 
PS che ha inseguito il gio
vane riuscendo a bloccarlo 
prima che potesse uscire dal
la scuola. 

Il D'Amico ha dapprima 
negato di essere l'autore del
la scritta, ma è stato subito 
tradito dal pennarello che a-
vevn ancora in tasca. Il gio
vane è stato accompagnato 
al commissariato di Sesto e 
quindi arrestato per propa
ganda sovversiva. 

Una perquisizione nella ca
sa dove abita, in via Ma
genta 55, a Sesto, ha portato 
al rinvenimento di stampati, 
peraltro di vasta diffusione. 
con le posizioni dei gruppi 
estremistici. Michele D'Ami
co era già noto alla pollila 
per le sue simpatie nel con
fronti dell'Autonomia operala 
ed era stato fermato qualche 
tempo fa in occasione della 
marcia di protesta che l set

tori dell'estremismo avevano 
organizzato a Padova. 

Il D'Amico, che risulta oc
cupato saltuariamente alle 
Poste, pare abbia avuto con
tatti con i gruppi di Prima 
linea. 

Di tutt'altro genere, invece, 
un episodio che si è verifica
to all'ospedale San Paolo, al
la periferia di Milano, dove 
il presidente del consiglio di 
amministrazione, il socialista 
Colucoi, ha, guarda caso, con
cesso alcuni ricoveri d'urgen
za nelle ultime ore a persone 
incapaci di esercitare mate

rialmente il diritto di voto 
da sole. La pretesa di far vo
tare costoro ad ogni costo 
anche senza documenti, fa
cendo ricorso agli accompa
gnatori, ha però suscitato le 
proteste dei componenti del 
seggio elettorale che hanno 
imposto il pieno rispetto del
la legge impedendo che si ve
rificassero, abusi. 

All'Istituto dei tumori, in
vece, il caso contrario: l'am
ministrazione non aveva an
cora adempiuto ieri sera al
le pratiche che permettono ai 
ricoverati di votare. 

Aggredita 
una guardia 
a un seggio 
di Brescia 

BRESCIA — Un giovane, ar
mato di un coltello e in pos
sesso di due bottiglie incen
diarie chiusa in una sacca, 
ha aggredito ieri a Brescia 
un militare di servizio alla 
apertura di un seggio. Erano 
le 6,30 quando al seggio 141, 
in via Albertano da Brescia, 
mentre i componenti stavano 
facendo le operazioni preli
minari per le votazioni, il 
giovane, Giovanni Guaita, di 
22 anni, abitante a Brescia in 
Via Antegnati 1, si è avvici
nato all'ingresso tenendo una 
borsa di plastica in mano. 

In quel momento sulla por
ta c'era l'appuntato dalla 
Guardia di finanza Dino Se-
Veri. Contro di lui si è av
ventato il Guatta, forse con 
l'intenzione di sopraffarlo per 
poter lanciare le bottiglie in
cendiarie. Sono intervenuti al
tri militari del servizio d'or
dine e hanno bloccato il gio
vane che è stato presso in 
consegna da una pattuglia. 

Giovanni Guatta è stato ar
restato, condotto in questura 
e poi al carcere di Canton 
Momballo. Il giovane, cono
sciuto alla polizia per picco
li reati, pare fosse già stato 
protagonista, tempo fa, di un 
episodio analogo a Genova. 
Allora avrebbe tentato di lan
ciare bottiglie incendiarie con
tro una esposizione di auto
mezzi nel capoluogo ligure. 

E' morto 
a La Spezia 
l'armatore 

De Franceschini 
LA SPEZIA — E* morto ieri 
mattina al reparto di riani
mazione dell'ospedale San
t'Andrea di La Spezia l'arma
tore genovese Cesare De Fran
ceschini. De Franceschini, che 
aveva 58 anni ed era molto 
conosciuto negli ambienti eco
nomici della Liguria, era ri
masto gravemente ferito in 
un incidente accaduto vener
dì sera a bordo del traghetto 
« Silvia K. 

Insieme al direttore di 
macchina e all'ispettore gene
rale della sua compagnia di 
navigazione, l'armatore si tro
vava su unti piattaforma mon
tacarichi che improvvisamen
te è precipitata schiantando
si sul fondo della nave dopo 
un volo di circa trenta me
tri. Nella caduta il De Fran
ceschini aveva riportato un 
forte choc con ferite agli arti 
e gravissime lesioni alla re
gione addominale. 

Cesare De Franceschini abi
tava a Pieve Ligure, era tito
lare di una flotta cantieristi
ca, e, sino a poco tempo fa, 
del cantiere navale * Terrestre 
Marittima ». Di recente, attra
verso un accordo con la so
cietà Italimpianti, ere riusci
to ad aggiudicarsi un grosso 
appalto per il trasporto nel 
Golfo Persico delle strutture 
destinate alla costruzione del
ia nuova città siderurgica di 
Bandar Abbas. 

BOLOGNA 

5/10 
GIUGNO 
Contemporaneamente si svolgeranno: 
SISTINA SOCIETÀ PER ARTE 
felle gnuidi opere alla committenza pubblica 
a cura di T. Trini 
Editoria d'arte: 
documentazione sulle arti visive. 
Autonomia critica deirartista: 1° Convegno 
Internazionale degli Artisti - 7 e 8 giugno 1979 -
Palazzo Congressi. 

ORARI: 10,30-20 Sabato 9 giugno 10,30-24 


